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MINDtheGEPs: the partners

• Implementing partners

• University of Turin, Italy (coordinator)

• CTAG – Automotive Technology Centre of Galicia, Spain

• Institute of Technology Tralee, Ireland

• Jagiellonian University, Poland

• National Research Council of Italy (CNR), Italy

• School of Electrical Engineering, University of Belgrade, Serbia

• University of Gdansk, Poland

• Supporting partners

• Elsevier, The Netherlands

• Knowledge & Innovation (K&I), Italy

• Uppsala University, Sweden
2

MINDTHEGEPS – Modifying Institutions by 
Developing Gender Equality Plans (H2020)

➢ PI: Cristina Solera (Università di Torino, + CIRSDE)
➢ 4 anni (2021-2025)
➢ Consorzio
di 10 partners

• www.mindthegeps.eu

• Twitter: @mindthegeps_eu

http://www.mindthegeps.eu/


Nonostante i progressi compiuti negli ultimi anni, il 
raggiungimento della parità di genere in vari luoghi 
di lavoro e professioni, compresi il mondo 
accademico e la ricerca, rimane una sfida 
importante.

 Tre metafore:

❑Le donne hanno più probabilità degli uomini di 
abbandonare la carriera («leaky pipeline») 

❑Le donne hanno più difficoltà ad accedere a posizioni 
stabili («glass door») 

❑meno probabilità di accedere a posizioni apicali 
(«glass ceiling»)  

I numeri sulle asimmetrie di genere 
nell’università

“Labirinti di cristallo” (Picardi 2020)



MUR, 2025, p. 9 https://ustat.mur.gov.it/media/1307/focus_carrierefemminili_universit%C3%A0_2025.pdf 
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La forbice di genere in Italia 2014- 2023



Analisi e riflessioni dai molteplici dati macro-meso-micro e 
quali/quanti raccolti sono confluite in un libro comparato

 “Gender (In)equality in Research and Science: A 
Multilevel Analysis across Europe”

(a cura di Cristina Solera and Manuela Naldini)
(Edward Elgar, in uscita estate 2025)

Chapter 5 “Lived precarity: the gendered paths of precariousness in different academic contexts”
(Paulina Sekuła, Aleksandra Migalska, Marco Cellini, Cloe Mirenda, Rosy Musumeci)

Chapter 7. Defining and experiencing excellence in a neoliberal academia: comparing the views of 
researchers at different career stages and roles (Rosy Musumeci, Angela Balzano, Paulina Sekuła,  
      Aleksandra Migalska)

Chapter 6. Passion Trouble: when you balance between family and passion
(Magdalena Żadkowska, Magdalena Herzberg-Kurasz, Rosy Musumeci, Nicolò Marchesini)



IL DIBATTITO



• La svolta neoliberista, che mira a migliorare la competitività delle organizzazioni di 

ricerca e dei sistemi scientifici nazionali, ha portato non solo a meccanismi di audit, 

“metricizzazione” e soluzioni manageriali (Sørensen et al. 2016; Troiani and Dutson 2021, ), 

ma anche ad una forte riduzione dei finanziamenti statali alla ricerca tanto che la precarietà 

è diventata una delle esperienze determinanti della vita accademica contemporanea 

(Blackham, 2020; Poggio 2018;.Picardi 2019) 

• Come molti studi tematizzano, questa diffusione della precarietà è andata di pari passo con 

la (ri)formulazione di due retoriche, quella della “passione” e quella 

dell’ ”eccellenza”, che hanno rafforzato il modello (maschile) del lavoratore 

incondizionato e una lettura individualizzante dei successi e degli insuccessi (blaming  

people not the system) (Rostan and Vaira 2011; Kwiek 2021)



• La passione per la scienza risulta infatti essere un chiaro motore delle scelte 

accademiche ma anche una trappola: ricercatori e ricercatrici hanno passione e entusiasmo ma 

sono  anche “costretti “ a dimostrarle soprattutto nelle prime fasi della carriera quando si è 

continuamente minacciati dal non diventare stabili, così che la passione spesso si trasforma in 

auto-sfruttamento, in legami forti con i supervisori, nella  logica del “publish or perish” 

(Naldini e Poggio 2023).  La passione  diventa una trappola e un dispositivo delle promesse 

(Murgia 2012).

• Overwork-Workaholism: La passione non è solo un tratto individuale che guida 

l’agency ma un tratto fondante delle culture organizzative. 

• A questa attesa passione “incondizionata” si accompagna infatti una definizione 

“neutrale” di eccellenza basata su una elevata mobilità internazionale, una forte 

capacità di attrarre finanziamenti, una ampia e continua produttività scientifica misurata 

principalmente quantitativamente attraverso il numero di prodotti su riviste di grande impatto 

(Thornton 2014)…..Ma chi definisce cosa è eccellente? Il potere delle reti



Implicazioni di genere

Se vi è ampia evidenza che tutti siano colpiti da questi processi, vi è anche ampia evidenza che 

siano soprattutto le donne ad esserlo, con conseguenze maggiori sia sul lavoro che sulla vita 

privata. 

Le donne infatti incontrano maggiori difficoltà nell’aderire al modello 

accademico ideale

• poiché sono  meno produttive (soprattutto intorno alla maternità; Lutter and Schröder 2019)

•  poiché si muovono meno e sono meno coinvolte nelle reti “che contano”, 

• poiché sono più coinvolte in “academic housework” non ricompensati come l’insegnamento, il 

tutoraggio, la gestione amministrativa (Heijstra, et al 2017), 

• perché subiscono bias (inconsci) nei processi di valutazione -(immaginari al maschile dello  

scienziato, del leader) (Checchi, Cicognani and Kulic 2018; Filandri and Pasqua 2021).



I DATI

LA PAROLA 
A RICERCATORI E RICERCATRICI



• «Sto cercando proprio di curare l’ansia inculcata da questo sistema perverso questo è 
vero, perché è un’ansia che ha spesso paralizzato, ha spesso rallentato, a cui si unisce poi 
la difficoltà del vivere […] Questo non è un lavoro per poveri (breve pausa) cioè, mi 
spiego (breve pausa) in alcuni momenti se non ci fosse stata la mia famiglia alle spalle io 
non avrei potuto continuare questa attività… […](Carmen, 35 anni, donna, EC, SSH, 
UNITO)

• Of course, I also work overtime, because it solves our financial problems. It is certainly
not a solution to limit teaching hours or reduce them to a minimum and thus find time
for research activities. Because this, in turn, translates into our financial situation, so we
are aware that it is all a system of interconnected vessels. If a person wants to live a
normal, dignified life, he or she must have a decent salary. (Jan_M_43_AC_SSH, UJ)

LA PRECARIETA’



• «è una tragedia, cioè (l'intervistata ride con ironia) uno lavora continuamente, non, non ci 
sono orari... non ci sono weekend non... (…) Perché tu sai che devi raggiungere (breve 
esitazione) un obiettivo eeh... [… Non è un lavoro d'ufficio, cioè, non, ma magari è colpa anche 
mia che non sono così veloce […]. Poi guarda questo della produttività (breve pausa) è... è 
molto, cioè è un elemento molto presente quindi tu sai che devi produrre, devi produrre, 
quindi cerchi sempre di produrre» (Anita, 34 anni, donna, EC, SSH, UNITO)

• «… la quantità finisce per fare premio sulla qualità. …negli ultimi 5 anni..…Se io ho scritto 
l'opera fondamentale della mia vita dieci anni fa, quella non conta più niente. Cioè la teoria 
della relatività ristretta di Einstein del 1909, nel 1917 non avrebbe più funzionato secondo i 
criteri. Scusi eh» (Commissario, uomo, SSH,UNITO)

LA PRODUTTIVITÀ: PUBLISH OR PERISH

• «Se uno ha figli produce meno (sospiro ironico). E quindi siccome vieni valutato per la tua 
produzione, mentre tu hai i figli altri producono quindi ti passano davanti, e /quindi è per 
questo che nessuno ha figli/ (sorridendo con ironia). […]  uno sa che quando avrà un figlio 
eeh... pregiudicherà l'aspetto lavorativo» (Anita, 34 anni, SSH, UNITO)



PASSIONE PER LA SCIENZA (A SCAPITO DI..) 
 • “definitely systematicity, openness to knowledge, a willingness to learn more, a desire to find 

out more, and a continuous thirst for knowledge, a hunger to do something, for more 
projects, more publications, ideas, so some creativity. (...) But in all of this, I think the most 
important thing is precisely this diligence and systematicity because if you have that, creativity
will come, because if you read articles systematically or write something, the ideas just come” 
(Marianna_F_30_EC_SSH_UJ).

• And when I'm working, I don't feel that I'm working. And it doesn't bother me. So I think that 
matters, too. It's not that I have to do a lot of hours outside of teaching, well, because I have 
to, I just want to do it. And even at the expense of my free time, because I just really enjoy 
it. (Helena_F_34_EC_SSH_UG (1 child, married) 

• Do you think I have enough time for sports, cultural or leisure activities? Absolutely not.
(Antonia_F_34_EC_SSH_UNITO (no children):

• Certainly the fact that I chose to have children has interrupted progression, in the sense that
obviously if you choose to have children and to manage them, at least for the first few months,
these are times when you can't you can't take on high-profile responsibilities, so clearly that
interrupts the... the... let's say the chain, I don't know how to say, the... the progression.
(Fabiola_F_50_AC_STEM_UNITO (two children aged 17 and 16):



ALCUNI SPUNTI CONCLUSIVI DI POLICIES: 
DAL GAP AL GEP  



• Sicuramente questione maternità che rallenta  

                         Fondi extra  rientro maternità  /  Riduzione carichi didattici al rientro

• Ma ipervisibilizzazione della questione della maternità : unconscious biases e potere 
delle reti  (old boys networks) nel definire cosa eccelente e cosa è scienza e nel fare 
pratiche di cooptazione

                     Video seminari su unconscious biases prima dei concorsi

• Pendolo tra azioni strutturali e azioni culturali:                                                                          
non solo fixing numbers ma anche fixing knoweledge and institutions

         Incentivi in termini di punti organici ai dipartimenti in cui diventa ordinaria una donna

                                                                         ma anche

         Creare molteplici spazi di informazione, formazione, dibattito, autoriflessione 

(rete dei delegati e delegate/ Incontri nei consigli di dipartimento e senato accademico/ 
laboratori/ mentoring trasformativo)



Grazie per l’ascolto!!!!

cristina.solera@unito.it
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